CALENDARIO PROGRAMMA

giovedì 16 novembre ore 21.00

EDUCARE ALL'AFFETTIVITA': L'INDIVIDUO, LA FAMIGLIA, L'ISTITUZIONE, LA SOCIETA 

prof.GabrieleTraverso psicologo – psicoterapeuta

Responsabile dell'Unità di Psicologia - Centro Medico Alassio Salute di Alassio (SV), docente alla Scuola Superiore di Sessuologia Clinica di Torino, già docente all'Università della Calabria, Past President della Società Italiana di Sessuologia ed Educazione Sessuale, Formatore e Supervisore nel settore delle dinamiche dei comportamenti sessuali violenti.

Maschi e femmine si nasce: uomini e donne si diventa. Questo il principio essenziale che ci porta a ritenere la crescita sessuale come frutto di apprendimento e cultura, più che di natura. L'aspetto sostanziale è determinato dalla creazione di dinamiche nel corso dell'intera età evolutiva, che portano a strutturare una identità di genere precisa e precise competenze sessuali e affettive. In questo percorso, a volte famiglia, istituzioni e società si integrano: sovente entrano in collisione.

Tema della serata è identificare, anche tramite esempi, le diverse convergenze e divergenze che rendono una persona abile sessualmente o, al contrario, sessualmente infelice.

Sabato 1 dicembre ore 17.00
IL PIACERE SESSUALE: CONVIVENZA E ALTERNANZA DEL SENTIMENTO E DELL'EROTISMO
Prof. Rolando Noseda, sessuologo
Università di Pavia - Università di Pisa
Possiamo asserire, senza ombra di dubbio, che stiamo attraversando un’epoca di transizione.

Riguardo all’amore nel senso di Eros, includendo dunque la sessualità e l’erotismo, di cui approfondiremo le modalità con cui questi due elementi si avvicinano e si distinguono in maniera anche categorica, tre elementi sembrano permanere intatti sul filo dell’evoluzione della nostra civiltà occidentale, qualunque siano i cambiamenti di costume e di attitudine sociale al riguardo: i fantasmi erotici, le emozioni e la ricerca del piacere.

Quest’ultimo rappresenta il più delicato elemento di queste costanti, in una volta primordiale e spesso dissimulato.

Sempre in fase evolutiva abbiamo assistito al passaggio dalla coppia istituzione alla coppia romantica. Ma oggi stiamo altresì assistendo ad un ulteriore transizione: dalla coppia romantica alla coppia sensoriale. In questo senso dobbiamo renderci consapevoli del fatto che l’ amore “può” durare solo a condizione di riconoscere la natura paradossale della relazione appassionata. In altre parole, avere la consapevolezza che l’esperienza umana dell’amore romantico non si identifica tanto nel senso di stabilità e prevedibilità quanto nel senso della scoperta e del rischio.

Si delinea, nel contempo, una nuova realtà : la ricerca del piacere sessuale, da sempre prerogativa maschile, è rivendicata anche dalle donne. Quest’ultime richiedono sì il bisogno di sicurezza e l’esternazione dei sentimenti ma anche la capacità di continuare ad arricchirsi ed emozionarsi reciprocamente, aprendo una delle grandi sfide che attendono alla coppia di oggi. E l’erotismo dove finisce? L’eros, inteso come piacere creativo e condiviso, apparentemente facile conquista, diviene spesso motivo di conflitto nella coppia stessa. Ne risulta una sessualità insoddisfacente o penalizzata da disfunzioni sessuali, che possono facilmente condurre alla rinuncia dell’intimità e a deteriorare la componente relazionale. Oggi, infatti, la mancanza di piacere, di quello sessuale in particolare, impoverisce di significato la relazione stessa e spesso ne segna la fine.

Tutti noi possiamo avere o avere avuto l’esperienza del fatto che l’amore si nutre di novità, di mistero e di pericolo e ha come suoi nemici il tempo, la quotidianità e la familiarità e che, come freudianamente formulato, lo svanire dell’amore è legato alla nostra,auto-limitata, capacità di desiderare e di sostenere il desiderio.

Il desiderio è mancanza quindi tensione e sofferenza oppure apertura, fuga da un equilibrio infelice o qualcosa che ci tiene in vita? L’abitudine uccide il desiderio o lo alimenta? Come ripensare l’erotismo e comprenderne il suo funzionamento differente ma conciliabile tra uomo e donna? Quali sono i segnali da decodificare e le condizioni da privilegiare per beneficiare delle energie che procura l’armonia erotica? Come ammettere i legami sotterranei che si tessono tra la violenza e l’amore, tra l’angoscia e l’eccitazione? Alla luce di queste ed altre possibili domane e in virtù del fatto che il paradosso contraddistingue il piacere sessuale, laddove sembra nutrirsi sia di regole che di trasgressione, identificheremo quest’elemento quale quello più opportuno  per una riflessione sulla convivenza e l’alternanza tra sentimento ed erotismo dedicando l’attenzione e gli approfondimenti dovuti in questo incontro.
Sabato 16 dicembre ore 21.00
EROS AD OCCHI APERTI : LE FANTASIE EROTICHE AL MASCHILE E AL  FEMMINILE. 

Dott.Marco Domenico Rossi, psichiatra e sessuologo

Università di Pavia, dal 1998 presidente della Società italiana di Sessuologia ed Educazione Sessuale e dal 2005, responsabile della sezione di Sessuologia della Società Italiana di Medicina Psicosomatica.

L’immaginario erotico é parte integrante della sessualità di ciascun individuo e svolge diverse funzioni tra cui : aumentare il livello di eccitazione sessuale e dare piacere. Ogni fantasia viene elaborata  fino a quando svolge una funzione di rappresentazione e, in piccola misura di appagamento, di un desiderio che, nella maggior parte delle volte è inconscio, dentro ogni persona. Gli uomini e le donne hanno fantasie diverse poiché la sessualità maschile e quella femminile sono profondamente diverse, l’una più visiva e prestazionale, l’altra più fluida, astratta ed immaginativa. Durante la conferenza saranno evidenziate le varie tipologie dell'immaginario erotico maschile e femminile.
